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LA SOSTENIBILITÀ 

IN UMBRIA 

 

L’Umbria come risponde alle sfide della sostenibilità? 

Le informazioni raccolte attraverso la dichiarazione di sostenibilità permettono di dare una 

risposta alla domanda precedente; vediamo nel dettaglio i dati presentati dall’ASVIS (Alleanza 

Italiana per lo Sviluppo Sostenibile) nel proprio rapporto 2023, “I territori e gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile”. 

L’agenda 2030 prevede i seguenti obiettivi per lo sviluppo sostenibile: 

 

 

Dal rapporto territoriale ASVIS emerge il seguente: 

Un leggero miglioramento per sette Goal (2, 3, 4, 5, 8, 9 e 12):  

• per l’agricoltura e l’alimentazione (G2) aumenta la superficie per coltivazioni biologiche (+7,8 punti 

percentuali tra il 2010 e il 2021), mentre si riduce il valore aggiunto per unità di lavoro in agricoltura 

(-22,0% tra il 2010 e il 2020);  

• per la salute (G3) aumenta il numero di medici, infermieri e ostetrici (+18,1%), ma aumenta anche 

la mortalità infantile (da 2,4 a 3,2 morti per 1.000 nati);  

• per l’istruzione (G4) aumenta la partecipazione di alunni con disabilità nella scuola secondaria di 

primo grado (+1,8 punti percentuali tra il 2010 e il 2021) e la formazione continua (+3,8 punti 

percentuali);  

• per la parità di genere (G5) aumentano le donne elette nei Consigli regionali (pari al 22,0 punti 

percentuali tra il 2012 e il 2022);  

• per il lavoro e la crescita economica (G8) diminuiscono gli infortuni e le morti sul lavoro (- 45,8% 

tra il 2010 e il 2021), ma aumenta il part time involontario (+2,0 punti percentuali);  



 
 

• per le infrastrutture e l’innovazione (G9) si rilevano progressi nella diffusione della banda larga 

(+37,0 punti percentuali) e delle imprese con attività innovative di prodotto e/o di processo (+25,1 

punti percentuali tra il 2010 e il 2020);  

• per il consumo e la produzione responsabili (G12) aumenta la quota di raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani (+35,0 punti percentuali), e si riduce la produzione di rifiuti (-78,7 kg pro-capite). 

 

Una sostanziale stabilità per tre Goal (7, 10 e 11):  

• per l’energia (G7) non si rilevano variazioni significative sia per l’efficienza energetica (- 3,7% tra il 

2012 e il 2021), sia per il consumo di energia rinnovabile (+2,0 punti percentuali tra il 2012 e il 2021) 

 • per le disuguaglianze (G10) aumenta la quota di cittadini non comunitari con un permesso di 

soggiorno (+23,6 punti percentuali tra il 2011 e il 2022), ma si riduce l’occupazione giovanile (-17,7 

punti percentuali);  

• per le città e le comunità (G11) si riducono le persone con difficoltà di accesso ai servizi (-1,8 punti 

percentuali), ma aumentano quelle che utilizzano mezzi privati per recarsi a lavoro (+1,2 punti 

percentuali).  

 

Un peggioramento per quattro Goal (1, 6, 15 e 16):  

• per la povertà (G1) aumenta sia la povertà assoluta a livello di ripartizione Centro (pari a 7,5% nel 

2022), sia la povertà relativa (pari a 10,0% nel 2022);  

• per l’acqua pulita e i servizi igienico sanitari (G6) a pesare in negativo è la riduzione dell’efficienza 

idrica (-10,6 punti percentuali tra il 2012 e il 2020), oltre che l’aumento delle famiglie insoddisfatte 

per la discontinuità nell’erogazione dell’acqua (+0,9 punti percentuali);  

• per la vita sulla Terra (G15) aumenta l’indice di copertura del suolo (+2,5 punti tra il 2012 e il 2022);  

• per la giustizia e le istituzioni (G16) aumentano le truffe e frodi informatiche (da 1,1 a 5,6 ogni 

1.0000 abitanti dal 2010 al 2021) e si riduce la partecipazione sociale (-5,2 punti percentuali tra il 

2013 e il 2022). 

 

Questi sono solo alcuni semplici esempi che permettono di individuare una destinazione finale 

delle informazioni raccolte tramite la dichiarazione di sostenibilità per il nostro territorio umbro; i dati 

costituiscono uno strumento utilissimo sia per la programmazione della pubblica amministrazione e 

sia per le aziende che si trovano ad operare quotidianamente nel contesto socioeconomico. 

I principi di sostenibilità per le piccole e medie imprese (VSME ED), proposti nel nostro precedente 

articolo, sono lo strumento adatto per la raccolta di queste informazioni. 

 

 



 
 

Per completezza di informazioni di seguito vengono riportate le tabelle principali del RAPPORTO 

ASVIS 2023, “I territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile”: 

 

 



 
 

Dimensione SOCIALE 

 

 

Dimensione AMBIENTALE 

 

 

 

 



 
 

 

Dimensione ECONOMICA 

 


